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STEC: possibili conseguenze 
per gli Osa. Quali 

precauzioni?
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Reg CE  2073/2005

Art. 3 par 2

Se necessario, gli operatori del settore alimentare responsabili della fabbricazione del prodotto
effettuano studi, in conformità all’allegato II, per verificare se i criteri sono rispettati per l’intera durata del
periodo di conservabilità. In particolare ciò si applica agli alimenti pronti che costituiscono terreno
favorevole alla crescita di Listeria monocytogenes e che possono costituire un rischio per la salute
pubblica in quanto mezzo di diffusione di tale batterio.
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PRIMA

E per i prodotti già distribuiti sul mercato per i quali l’osa non è in grado di
dimostrare che L. non supererà il limite di 100 per il periodo di conservabilità?



4

Cass .  pen.  Sez .  I I I ,  Sent . ,  (ud .  04 -04-2017)  27 -07-2017 ,  n  .  37436

Con sentenza dell'11 marzo 2016 il Tribunale di Genova ha condannato P.L., in qualità di legale
rappresentante della s.r.l. Laboratorio Gastronomico _____________e concesse le attenuanti generiche, alla
pena di Euro 1400 di ammenda per il reato di cui alla L. 30 aprile 1962, n. 283, art. 5 lett. c), stante la messa
in commercio di tramezzini contenenti germi patogeni listeria monoctytogenes.
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Il contestato art. 5, lett. c), della L. n. 283 del 1962, stabilisce che "E' vietato impiegare nella
preparazione di alimenti o bevande, vendere, detenere per vendere o somministrare
come mercede ai propri dipendenti, o comunque distribuire per il consumo sostanze
alimentari:... c) con cariche microbiche superiori ai limiti che saranno stabiliti dal
regolamento di esecuzione o da ordinanze ministeriali".

In particolare, le analisi erano state condotte su tramezzini prodotti ed immessi in
commercio dalla società di cui l'odierno ricorrente era legale rappresentante, ed avevano
fatto registrare in data 17 aprile 2013, laddove il prodotto scadeva il 12 maggio 2013,
valori rispettivamente di 50 unità formanti colonia (ufc), 60 ufc, maggio 40 ufc e minore 10
ufc.. In specie, si trattava di sostanze alimentari (tramezzini) deteriorabili a norma del D.M.
16 dicembre 1993 in considerazione della composizione; in particolare, di alimenti pronti
che costituiscono terreno favorevole alla crescita di listeria monocytogenes, come
previsto dal Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005,
"Sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari".
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Non è stata fornita alcuna dimostrazione circa la possibilità di rispettare il suddetto limite nel
corso di validità del prodotto. Sì che erano state adottate le misure di salvaguardia e di
allerta previste dalla normazione.

Vero è quindi che, per quanto possa interessare, non sussiste dubbio circa il fatto che si sarà
proceduto al doveroso ritiro ovvero comunque al richiamo del prodotto..

Ma, in ogni caso …
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Va da sè che il ragionamento non appare condivisibile, laddove è stato assunto come parametro di
riferimento il valore inferiore a 10 ufc/g che, in realtà, non è fissato da alcuno e che, se risponde ad
evidenti ragioni di precauzione e di stima sanitaria, comunque non esclude la sussistenza di cariche
microbiche ed è diverso dalla pura e semplice "assenza" di carica microbica.

In altre parole, se 100 ufc/g si pone come limite invalicabile nel caso in cui sia assicurato il suo mancato
superamento nel periodo di validità commerciale del prodotto, l'eventuale parametro minimo non è
altrimenti ricavabile dal sistema se non operando esegesi, ragionevoli sì, ma estranee alle previsioni,
atteso che il regolamento comunitario fissa altri riferimenti (ad es. "Assente in 25 g") per le altre ipotesi
colà richiamate.

P.Q.M.

Annulla senza rinvio la sentenza impugnata perché il fatto non costituisce reato.
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CGUE 3 0 / 0 6 / 2 0 2 2 ,  n .  5 1 / 2 1

Ne consegue che il combinato disposto dell'articolo 3, paragrafo 1, e dell'allegato I, capitolo 1, punto 1.2, del
regolamento n. 2073/2005 deve essere interpretato nel senso che, qualora il produttore non sia in grado di
dimostrare, con soddisfazione dell'autorità competente, che, durante tutto il loro periodo di conservabilità, i
prodotti alimentari non supereranno il limite di 100 ufc/g, il limite di tolleranza zero relativamente alla
presenza di Listeria monocytogenes non si applica ai prodotti alimentari che sono stati immessi sul mercato
durante il loro periodo di conservabilità. In un caso siffatto, tale produttore deve astenersi dall'immettere sul
mercato i prodotti stessi.
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ORA
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E  PER STEC?
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NORME DI  R IFERIMENTO

A R T.  4 4 4  c . p .

Chiunque detiene per il commercio, pone in commercio ovvero distribuisce per il consumo(1) sostanze 
destinate all'alimentazione, non contraffatte né adulterate(2), ma pericolose alla salute pubblica, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a euro 51.

Fattispecie colposa: 452 c.p.

ART. 590 c.p.

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o 
con la multa fino a euro 309.

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, 
se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239.
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Art .  5  L .  283/62

E' vietato impiegare nella preparazione di alimenti o bevande, vendere, detenere per vendere o
somministrare come mercede ai propri dipendenti, o comunque distribuire per il consumo,
sostanze alimentari:

a) private anche in parte dei propri elementi nutritivi o mescolate a sostanze di qualita' inferiore o
comunque trattate in modo da variarne la composizione naturale, salvo quanto disposto da leggi e
regolamenti speciali;

b) in cattivo stato di conservazione;

c) con cariche microbiche superiori ai limiti che saranno stabiliti dal regolamento di esecuzione o da
ordinanze ministeriali;

d) insudiciate, invase da parassiti, in stato di alterazione o comunque nocive, ovvero sottoposte a
lavorazioni o trattamenti diretti a mascherare un preesistente stato di alterazione;

g) con aggiunta di additivi chimici di qualsiasi natura non autorizzati con decreto del Ministro per la
sanità o, nel caso che siano stati autorizzati senza la osservanza delle norme prescritte per il loro
impiego. I decreti di autorizzazione sono soggetti a revisioni annuali;

h) che contengano residui di prodotti, usati in agricoltura per la protezione delle piante e a difesa
delle sostanze alimentari immagazzinate, tossici per l'uomo.
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QUALI PRECAUZIONI PER L’OSA? RAGIONIAMO IN TERMINI DI 
CONSEGUENZE
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DILIGENZA COME TUTELA

Importanza de i  control l i  in  
az ienda e  d i  un buon 

piano ana l i t i co 

Trib. sent. 10.04.24
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Art .  6  L .  283/62

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, i contravventori alle disposizioni del presente articolo e
dell'articolo 5 sono puniti con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da euro 309 a euro 30.987.

Per la violazione delle disposizioni di cui alle lettere d) e h) dell'articolo 5 si applica la pena dell'arresto da
tre mesi ad un anno o dell'ammenda da euro 2.582 a euro 46.481
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PROCEDURA INTRODOT TA

ORGANO ACCERTATORE IMPARTISCE PRESCRIZIONE AL CONTRAVVENTORE 
AL FINE DI ELIMINARE CONSEGUENZE DANNOSE/PERICOLOSE

ULTERIORI MISURE ATTE A FAR CESSARE SITUAZIONI DI PERICOLO

FISSA TERMINE PER OTTEMPERARE NON SUPERIORE A 6 MESI 
(PROROGABILE 1 SOLA VOLTA)

COMUNICAZIONE ALLA PROCURA: NOTIZIA DI REATO + PRESCRIZIONI

VAGLIO DELLA PROCURA CHE PUO’ MODIFICARLE
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ART. 70 comma 4

Con la prescrizione l'organo accertatore può imporre, anche con riferimento al
contesto produttivo, organizzativo, commerciale o comunque di lavoro,
specifiche misure atte a far cessare situazioni di pericolo ovvero la
prosecuzione di attività potenzialmente pericolose per la sicurezza, l'igiene
alimentare e la salute pubblica

ULTERIORI MISURE ATTE A FAR CESSARE SITUAZIONI DI PERICOLO
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Art  138  Reg .  CE  625/17

A z i o n i  i n  c a s o  d i  a c c e r t a t a  n o n  c o n f o r m i t à

Se il caso di non conformità è accertato, le autorità competenti:

a) intraprendono ogni azione necessaria al fine di determinare l’origine e l’entità della non
conformità e per stabilire le responsabilità dell’operatore; e

b) adottano le misure opportune per assicurare che l’operatore interessato ponga rimedio ai
casi di non conformità e ne impedisca il ripetersi. Nel decidere le misure da adottare, le
autorità competenti tengono conto della natura di tale non conformità e dei precedenti
dell’operatore per quanto riguarda la conformità.

2. Quando agiscono conformemente al paragrafo 1 del presente articolo le autorità competenti
adottano ogni provvedimento che ritengono opportuno per garantire la conformità alla
normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, tra cui i seguenti: a) dispongono o eseguono
trattamenti su animali; b) dispongono lo scarico, il trasbordo su un altro mezzo di trasporto, la
detenzione e cura, i periodi di quarantena, il rinvio dell’abbattimento degli animali, e se
necessario, dispongono il ricorso ad assistenza veterinaria; c) dispongono i trattamenti sulle
merci, la modifica delle etichette o le informazioni correttive da fornire ai consumatori …
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La valenza nei rapporti contrattuali ?
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Il fornitore dichiara di rispettare quanto previsto dal capitolato tecnico, oltre alla 
normativa vigente

???
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GRAZIE

Corso Re Umberto 44 - 10128 Torino

T 011.50.96.424 - F 011.56.82.354

E teodora.uva@avvocatiperlimpresa.it

W avvocatiperlimpresa.it
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